RUGBY SERIE A: TERMORAGGI

MENO UNA

Per il Termoraggi Rugby Piacenza ed il Venezia Mestre ormai lanciati in uno sprint finale entusiasmante lo spezzone di recupero di domenica scorsa ha dato un leggero vantaggio ai piacentini che hanno una vittoria in più, ed una partita in meno, rispetto ai diretti avversari fermati di nuovo dalla neve che ha reso impraticabile il campo del Badia. A sentire Raffaele Campus, bandiera della squadra e capo tifoso, è un segnale pro biancorossi: “I lagunari non riescono giocare, altrimenti perderebbero e lascerebbero campo libero al Piacenza!”. Più pacato e realistico il tecnico piacentino Claudio Franchi: “Avevamo necessità di giocare perché la lunga pausa ha fatto aumentare un poco la tensione dei miei giocatori fra l’ altro già pronti dalla domenica precedente. Il Campo era al limite della praticabilità, ma noi siamo entrati in campo con determinazione ed abbiamo subito messo al sicuro il risultato raggiungendo anche il bonus che ci permetterà, in caso di vittoria veneziana, di mantenere la testa della classifica seppure con un solo punto di vantaggio. Adesso tocca a loro inseguire sapendo in anticipo che devono, e questo potrebbe essere un loro problema, perché noi il nostro dovere, e torno a ripetere su un campo impossibile, lo abbiamo già fatto. Noi abbiamo di fatto un rischio in meno.” D’ accordo che è un ostacolo in meno, ma mancano ancora sei partite. “Certo che ne mancano sei – riattacca – ma il nostro cammino è imperniato su 4 incontri in casa e solo due in trasferta, mentre Venezia Mestre ne ha 3 in casa e 3 in trasferta a cui va aggiunto il recupero, che noi abbiamo già vinto in trasferta, e che loro devono ancora giocare. Sulla carta è senz’ altro più facile il nostro percorso, anche se è sufficiente un passo falso per rovinare tutto.” Quali potrebbero essere questi eventuali passi falsi? “La sfortuna – riprende sicuro – perché senza una dose di fortuna non si va da nessuna parte; le ultima due pause per l’attività della nazionale che ci potrebbero rompere il ritmo campionato; il caldo che incontreremo nel finale del campionato, che potrebbe tagliare le gambe a qualcuno. Queste sono tutte “disgrazie” che spero di riuscire ad evitare modificando eventualmente il piano degli allenamenti.” Queste sono le parole del tecnico e l’ ambiente biancorosso si adegua a quello che potrebbe essere un dictak, ma i primi sorrisini di soddisfazione cominciano ad increspare il viso dei più, ecco questo è un imprevisto, l’ eccessiva sicurezza, che nessuno ha ancora valutato. Che sia proprio questo il fattore negativo determinante?  Gstellandy 

